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Centinaia di serre, 
vigneti e olivi 

distrutti in Versilia 
Ieri è tornato il sole nella zona sconvolta dalla tromba 
d'aria — Migliaia di soccorritori al lavoro da domenica 
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>i Mortî  allagamenti e 
crolli nel Cùneese 

^ * * 

sbattuto dalla pioggia I 
Il Po è straripato ini più punti'— Due coniugi hanno 
perso la vita — Sotto controllo la situazione nel torinese 

MARINA DI MASSA — Una casa semidistrutta da un albero divelto dalla tromba d'aria 1 MILANO — Una cascina allagata dalle piogge torrenziali cadute in questi giorni 
! t 

. Dal nostro inviato 
MASSA' — Il sole è tornato, 
se pur timidamente, sulla 
Versilia dopo quasi 48 ore di ' 
pioggia ininterrotta attenuan­
do la tensione e i disagi dei 
ventimila abitanti del litorale 
apuano, squassati dal tre­
mendo tornado di domenica, 
e delle migliaia di turisti o-
spiti • nelle case e negli al­
berghi della zona. 

Il sole ha fugato anche, per 
il momento, il timore non in­
fondato che alle devastazioni 
provocate dal tornado si as­
sommassero quelle di un pos­
sibile straripamento delle de­
cine di pozzi e torrenti che 
solcano la pianura ingrossati 
paurosamente dalla pioggia. 

Le ' previsioni del servizio 
metereologico dell' Aeronauti­
ca non erano rassicuranti, ma 
a quanto pare nelle ultime 
ore le perturbazioni hanno 
preso un'altra strada. Hanno 
tirato quindi, un sospiro di 
sollievo gli abitanti, le auto­
rità e le migliaia di uomini 
che da domenica sera, pra­
ticamente senza interruzione," 
senza pause, lavorano frene­
ticamente in uno scenario al­
lucinante a rimuovere ed ab- ' 
battere con seghe e ruspe gli _ 
alberi sradicati e stroncati, i : 

piloni elettrici e telefonici ab­
battuti dall'infernale tromba 
d'aria. *— .* « — d 

Abbiamo compiuto un lun­
go giro nelle zone disastrate 
e ne abbiamo ricevuto una 
impressione tremenda e scon­
volgente: Cinquale. Poveruo-

Frana sulla 
linea del 

Brennero: 
treno rischia 
di deragliare 

Frane • smottamenti 
causati dal maltempo han­
no provocato interruzioni 
nel traffico ferroviario: 
sono rimasto bloccate la 
linea del Brennero che è 
«tata riattivata dopo mol­
te ore. e la Genova-Venti-
miglia. Sulla linea del 
« Brennero ». si è abbat­
tuta una grossa frana che 
ha interrotto per oltre 
dieci ore le comunicazio­
ni ' ferroviario con l'Au­
stria e l'Europa centrale. 
Grossi macigni sono ca­
duti sui binari tra le sta­
zioni di Ponte Gardena e 
Chiusa, in un tratto in 
cui la strada ferrata scor­
re tra le ripide pareti sca­
vate dall'I sarco. 

* Alcuni minuti dopo, alle 
5,57. è transitato il convo­
glio locale n. 3M0, partito 
dalla stazione di Bolzano 
alle 5.14 Solo la prontez­
za di spirito del macchini­
sta è riuscita a evitare il 
deragliamento del treno 
che avrebbe sicuramente 
avuto conseguenze cata­
strofiche. La locomotiva si 
è infatti bloccata a ri­
dosso della frana e una 
•ola ruota è uscita dai bi-

" nari, senza causare alcun 
danno ai numerosi viag­
giatori. 
- Immediatamente è ini­
ziata l'opera di sgombero 

,e di ripristino del mate­
riale ferroviario reso in­
servibile dalla frana. Ver-

(•e mezzogiorno il binario 
pari era già stato riatti­
vato. il che ha consentito 
di smaltire il notevole 
traffico da e per il Bren­
nero. ilei prime pomerig­
gio la linea è stata nuova-
mente interrotta per il ri-

; pristino definitivo anche 
ì del binario dispari e per 
compiere i n messeri so­
pralluoghi nel costone so­
vrastante la ferrovia. 

Una grossa frana si è 
abbattuta anche sull'uni-

: co binario della linea Ge-
Ventimiflia, all'al­
di Cago , Mimosa, 

« Cervo Ligure », 
t inbursmeendo il traffico 

ferroviario par circa ein-

mo, Ronchi sono irriconosci­
bili. Il loro antico, lussureg­
giante volto è stato cancel­
lato. deturpato irrimediabil­
mente. Dove c'erano pinete 
secolari, ci sono moncherini 

1 sfilacciati e montagne di tron-
' chi. Dove c'erano serre di or­
taggi e di fiori, ci sono cu­
muli di vetri rotti e di pol-
tiglia verde putrescente. Do­
ve c'erano caledoscopici sta-

. bilimenti balneari, c'è una 
lunga sequela di assi scon­
nesse e di imbarcazioni sfon­
date. Il tornado ha abbattuto 
e danneggiato gravemente un 
milione di alberi (pini, quer­
ce, pioppi, ceduo, ulivi, pian­
te da frutto) che ricopriva­
no gran parte dei duemila 
ettari su cui è passata la 
trivella di vento e di pioggia. 

Quasi metà del territorio 
pianeggiante del Comune ; 
di Massa è stato colpito dal 
fortunale ed altrettanto quello 
di Montignoso. Tremila edifi­
ci si sono trovati nell'occhio 
del ciclone: 30 alberghi e una 
quarantina di abitazioni pri­

mate sono state gravemente 
lesionate e sono inagibili, , 
mentre un migliaio sono ri­
maste più o meno estesa­
mente scoperchiate 
* ' Gli occupanti sono stati si- ' 
stemati provvisoriamente ne­
gli alberghi di Marina. L'elen­
co delle devastazioni è ancora • 
lungo e l'entità dei danni dif­
ficilmente calcolabile: centi­
naia e centinaia di miliardi, 
forse, ma riferendosi solo agli 
edifici, alle strutture turisti­
che, alle culture, certo non 
alle pinete e al boscoceduo-

. Siamo di fronte ad un vero 
e proprio disastro ecologico. 
le cui conseguenze saranno 
misurabili solo nel tempo, an­
che per le ripercussioni che 
potranno avere sullo stesso si­
stema climatico, ma il cui 
peso sociale, culturale ed eco­
nomico si avverte drammati­
camente già oggi. 

A II tornado, infatti, in un uni­
co spaventoso intreccio ha 
colpito tutte le attività eco­
nomiche della zona, dall'agri­
coltura al turismo. Quasi un 
migliaio di famiglie di agri­
coltori dovranno ricominciare 
tutto daccapo: sono state di­
strutte centinaia di serre di 
orto-floro-frutticoltori, schiac­
ciate intere piantagioni di 
mais, annientati vigneti e oli­
vi secolari, che lo scorso an­
no avevano prodotto comples­
sivamente un fatturato di cin­
que miliardi. 

II turismo, in netta ripresa 
negli ultimi mesi, ha avuto 
una caduta verticale: infatti. 
anche se le strutture alber­
ghiere di Massa sono perfet­
tamente in grado di accoglie­
re i turisti, molte comitive 
di ospiti tedeschi e nordici 
hanno annullato le prenotazio­
ni. Per avere, comunque, una 
idea dei danni immediati che 
il tornado ha provocato nel 
settore turistico, è sufficien­
te questa cifra: l'azienda di 
turismo aveva ricevuto per 
settembre ben 10 mila pre­
notazioni. « La natura quasi 
terrificante del fenomeno — 
ha affermato ieri mattina il 
sindaco di Massa. Silvio Ton-
giani. nel corso di una con­
ferenza alla quale ha parte­
cipato anche il presidente del­
la Provincia Costa e l'on. 
Facchini — e le conseguenze 
sociali, culturali, ambientali 
che essa ha già determinato 
e determinerà sul nostro ter­
ritorio. richiedono non prov­
vedimenti frettolosi e disarti­
colati, ma un piano organico 
di intervento a breve e a lun­
go termine. Non vogliamo leg­
gi speciali, ma la attuazione 
di quelle esistenti, i cui in­
terventi dovranno essere ge­
stiti dalle forze sociali e da­
gli enti locali, che già da do­
menica sono seriamente im­
pegnati nell'opera di soccorso 
alle popolazioni e in quella 
altrettanto importante e diffi­
cile di sgombero degli alberi 
e delle strutture abbattute e 
di riattivazione dei servizi». 

Carlo Dagl'Innocenti 
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Ancora pioggia 
e fiumi in piena 

in Lombardia 
Tram colpito da un fulmine a Mi lano - Allagamenti in 
città - Morta annegata una donna in provincia di 
Varese - Meteorologi smentiti - Piogge eccezionali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Ancora pioggia 
su tutta la Lombardia con fiu­
mi e torrenti in piena e va­
ste zone invase dall'acqua. 
Non vengono segnalate, però, 
situazioni di particolare peri­
colo. Il Po, finora, si è man­
tenuto entro i livelli di guar­
dia. Lungo il corso del Tici­
no e dell'Adda si sono alla­
gati i terreni golenali. Nel 
Legnanese l'Olona ha rotto 
gli argini provocando numero­
si allagamenti. 

Pesante la situazione del 
traffico automobilistico, ral­
lentato, ovunque, per il fondo 
stradale viscido. L'unico in­
cidente grave, che è costato 
la vita a una persona, è acca­
duto in provincia di Varese. 
Una donna. Violetta Fioroli, 
70 anni, nata in Svizzera ma 
residente a Germignaga sul 
lago Maggiore, è stata travol­
ta dalle acque del torrente 
San Giovanni mentre si tro­
vava in cantina. Il torrente 
da parecchie ore si era gonfia­
to fino ad invadere i semin­
terrati di alcuni edifici. Bre­
vi ma violenti acquazzoni si 

sono insistentemente abbat- < 
tuti sul capoluogo lombardo 
smentendo le previsioni me­
teorologiche che davano per 
probabili miglioramenti nelle 
condizioni atmosferiche. 

Finora la pioggia è caduta 
nella misura ' di 173.2 milli­
metri dal primo di agosto, un 
valore più che doppio di quel­
lo che normalmente si regi­
stra in questo periodo 

Nella notte tra lunedì e mar-
tedi alcune strade della zo­
na settentrionale di Milano 
sono state nuovamente alla­
gate. Per alcune ore, in se­
guito al pronto intervento del­
le pattuglie dei vigili urbani 
e dei vigili del fuoco sono sta­
ti interrotti al traffico viale 
Fulvio Testi, viale Zara e via­
le Stelvio. Il Seveso. durante 
il giorno, è rimasto sotto il 
livello di guardia per cui la 
circolazione è ripresa rego­
larmente. Il Redefossi è all' 
altezza dei ponti. In serata è 
caduta ancora molta piog­
gia su Milano. Un fulmine ha 

.colpito danneggiandolo un tram 
in movimento. Molta paura 
ma nessun danno ai passeg­
geri. 

: Dalla nostra redazione 
TORINO — Il maltempo è 
tornato a colpire poi dura­
mente anche il Cuneese: do-
IM le violente grandmate di 
inizio mese" che hanno pres­
soché distrutto i raccolti del­
le pesche e compromettendo 
la prossima raccolta delle 
mele, un nubifragio ha spaz­
zato la valle1 del Po, nel Sa-
luzzese. causando ingenti dan­
ni alle culture e - fabbricati 
e provocando due vittime. A 
Sanfront, comune sito a me­
tà valle, le acque del fiume 
Po hanno provocato ieri il 
crollo del ponte' che collega 
il paese alla frazione Mom-
bracco. Sul ponte stava tran­
sitando l'automobile dei co­
niugi Chiaffredo Paseri. di 
56 anni e la moglie Gloria, 
di 54 anni, contadini residen­
ti nella frazione ove stavano 
rientrando. Solamente" stama­
ne i vigili del fuoco sono riu­
sciti a portare a riva il ca­
davere della donna mentre il 
corpo del manto è ancora 
prigioniero delle acque. Le ri­
cerche quindi proseguono men 
tre la pioggia ha cessato di 
cadere: il Po' è uscito dagli 
argini in molti ' punti provo­
cando allagamenti nelle cam­
pagne ma il peggio pare es­
sere passato. Altri due ponti 
sono crollati inoltre nell'alta 
valle, fra Crissolo e Oncino. 
provocando l'isolamento di al­
cune borgate. -, •- « 

e Le continue precipitazioni 
di questi giorni hanno aggra­
vato la situazione già delica­
ta per gli eventi del maggio 
scorso» lo ha dichiarato il 
vicepresidente della Regione 
Sante Bajardi che ha però as­
sicurato che la * situazione è 
sotto controllo ». Questo per-
\< \L~ > v, . ^ 

che «gli uffici statali regio­
nali e provinciali, le comuni­
tà montane e i comuni sono 
immediatamente intervenuti 
limitando i danni e predispo­
nendo le azioni ., urgenti ». 
L'amministrazione regionale 
«sulla base di un primo som­
mario esame dello situazio­
ne — dice un comunicato — 
sta coordinando un p'ano di 
intervento integrato con quel­
lo già predis-xisto per i pre­
cedenti eventi calamitosi » che 
arrecarono nel maggio scorso 
circa 100 miliardi di danni. 

Le piogge insistenti cadute 
con pochi intervalli su molte 
zone del Piemonte nelle ulti­
me -18 ore hanno recato dan­
ni particolarmente nelle zone 
della provincia di Torino ol­
tre che in quella di Cuneo. 
' In provincia di Torino tutti 
i corsi d'acqua sono in piena 
ma pare anche sia passata 
l'ondata peggiore. Strade in­
terrotte si sono avute in alta 
Val di Susa. dove alcune fra­
zioni hanno dovuto esser eva­
cuate per la minaccia di fra­
ne. In Val Pellice, teatro il 
19 maggio di una alluvione 
che costò sette vite umane, 
il torrente Pellice ha di nuo­
vo fatto danni, un campeg­
gio è stato sepolto dalle ac­
que e i - suoi ospiti si sono 
salvati appena hi tempo: il 
ponte provvisorio di Bibiana 
è chiuso, un altro ponte di 
fortuna è stato spazzato dal­
le acque. 

In Val di Susa due statali 
(Moncenisio e Monginevro) 
sono interrotte per le acque 
che hanno allagato le sedi 
stradali e per smottamenti e 
frane. Fra le situazioni di 
maggior pericolo quelle nelle 
frazioni di Foresto e di Chia-
nocco. 

La spiegazione degli esperti al maltempo di agosto 

Perché è già arrivato l'autunno 
Come lavora il Centro analisi e previsioni del servizio meteorologico dell'Aeronautica 
Che fine fanno gli « avvisi » inviati alla Protezione civile? I rilievi in quota e i dati raccolti 

• ! La spiegazione dei fenome­
ni atmosferici che hanno tra­
sformato questo fine agosto 
in un periodo autunnale, è 
molto semplice per 'lomim 
del Centro analisi e previsio­
ni del servizio metereologico 
aeronautico. Un po' più com­
plicata appare per chi non è 
abituato a leggere le carte 
delle isobare. Cerchiamo di 
trasformare in modo com­
prensibile il " linguaggio tec­
nico dei metereologi. Una de­
pressione sul Mediterraneo 
occidentale, formatasi in se­
guito a una massiccia discesa 
di aria dal nord Europa, è la 
principale causa della repen­
tina fine delle nostre vacan­
ze. E* stata questa depressio­
ne cha ha spinto verso le re­
gioni italiane un intenso flus­
so di aria umida e instabile 
che. per contrasto con le tem­
perature - elevate esistenti 
sulla terraferma, ha determi­
nato la tromba d'aria che do­
menica ' sera ha devastato 
quattro chilometri di costa 
versiliese. . . - . 
i Ascoltando oggi la spiega­
zione di quanto è avvenuto 
fra Forte dei Marmi e Ma­
rina di Massa 48 ore prima. 
tutto appare di una sempli­
cità estrema tanto da far 
avanzare l'interrogativo se 
era possibile prevedere quel­
lo che è avvenuto. « E' prati­
camente impossibile indicare 
dove possono scaricarsi le 
trombe d'aria — dice il capi­
tano Gregnanin del servizio 
metereologico delrAeronautì­
ca. Del resto la genesi di que­
sti vortici dì vento non è sta­
ta ancora chiaramente indivi­
duata». 

A parte le trombe d'aria. 
da un comunicato emesso dal 
centro metereologico abbiamo 
appreso che la Protezione ci­
vile del ministero dell'Inter­
no era stata avvisata con 24 
ore di anticipo di «fenomeni 
metereologici » d i r forte in­
tensità v che nel pomeriggio 
di domenica avrebbero inte­
ressato anche la Toscana. 
' Questo < stato di allerta > 

era stato recepito dagli uffi­
ci del Viminale? Non sappia­
mo che fine fanno alla Pro­
tezione civile gli « avvisi » che 
il centro metereologico del­
l'aeronautica invia - puntual­
mente quando l'analisi dei da­
ti raccolti - fanno prevedere 
perturbazioni eccezionali, fuo­
ri dalla norma. Una cosa co­
munque è certa: la bufera 
che ha colpito la Versilia ha 
colto tutti di sorpresa, anche 
gli stessi comandi dei vigili 
del fuoco della Toscana. 

A questo punto c'è da chie­
dersi se il meticoloso lavoro 
svolto dal Centro metereolo­
gico aeronautico viene utiliz­
zato in maniera adeguata dai 
servizi del ministero dell'In­
terno preposti a fronteggiare 
le pubbliche calamità. «E* 
dall'autunno del 1966 che il 
nostro Centro invia regolar­
mente alla Protezione civile e 
al ministero dei Lavori pub­
blici. servizio idrografico, dei 
particolari avvisi. Questo av­
viene quando i nostri servizi 
prevedono piogge e fenomeni 
di forte intensità, ci dice il 
colonnello Cosimo Todaro nel 
corso della breve visita fatta 
nei locali dove è sistemato 
all'EUR di Roma, a fianco 

dell'archivio di Stato, il cen­
tro analisi e previsioni del 
servizio metereologico aero­
nautico. 

e II nostro servizio è rivol­
to principalmente alla sicu­
rezza del volo, militare e ci­
vile. dice ancora Todaro: pe­
rò ci rivolgiamo anche ad al­
tri settori. Utilizzando le no­
stre informazioni 'oltre alla 
Protezione civile e il ministe­
ro dei Lavori publbici. le Fer­
rovie dello stato, in particola­
re per l'intensità del vento e 
le mareggiate che possono ab­
battersi in prossimità della 
rete ' ferroviaria. • la manna 
mercantile, le agenzie di 
stampa e la RAI-TV ». 

Il lavoro si svolge in tre 
fasi, acquisizione dei dati m 
superficie e in quota: esame 
dei dati raccolti e infine le 
previsioni al suolo e ai vari 
livelli in quota. Quest'ultima 
previsione serve particolar­
mente all'aviazione civile la 
quale si avvale anche delle 
informazioni fornite dagli uf­
fici metereologici dislocati nei 
vari aeroporti italiani. I dati 
che servono alla previsione 
vengono inviati dalle organiz­
zazioni metereologiche stra­
niere, dai centri di osserva­
zione dislocati a pioggia su 
tutto il territorio nazionale e. 
per quanto riguarda le osser­
vazioni in quota, da sei ra­
diosonde metereologiche lan­
ciate presso Milano. Udine. 
Roma, Brindisi, _ Cagliari A e 
Trapani. .„ ._ 

I fenomeni metereologici so­
no studiati anche da altri 

enti. Il servizio idrograficD 
del ministero dei lavori pub­
blici e un particolare ufficio 
del ministero '. dell'Agricoltu­
ra. per fare un esempio, ana­
lizzando anche loro l'anda­
mento « del tempo attraverso 
stazioni di 1 segnalazione. In 
questi casi, però, si tratta di 
studi e di analisi che servo­
no solo alla climatologia. Ba­
sta pensare che queste sta­
zioni affidano i loro avvista­
menti alla posta. Un sistema 
di trasmissione che certo iTon 
può essere di aiuto alla ela­
borazione di studi previs.o-
nali. gli unici che possono 
dirci, con una certa appros­
simazione. che tempo farà ro­
mani. 

t. C. 

Il geli. Accana 
nuovo comandante 
dalla G.d.F. per 

il Frinii V.G. 
, TRIESTE — Il generale Nico­
la Accaria è da ieri il nuovo 
comandante della 9-a Zona 
Friuli-Venezia Giulia della 
GdF. Subentra al gen. Lucia­
no Palandri, chiamato al Co­
mando della 3 A Zona Vene­
to-Tridentina di Venezia, n 
ffen. Accaria aveva già presta­
to servizio a Trieste dal 1*98 
al DO, al comando del Nucleo 
di polizia giudiziaria. 

"In un elegante appartamento a Torino 

Ragazzo uccide 
la donna sposata 
che lo respinge 

Il giovane, che ha 17 anni, l'ha strangolata 
« Non voleva accettare il mio amore » 

' Dalla nostra redazione 
TORINO — Una donna di 32 
anni è stata strangolata ieri 
mattina nella sua abitazicne. 
L'assassino è un ragazzo di 
appena 17 anni e mezzo, che 
da tempo chiedeva alla don­
na di avere rapporti ses­
suali. 

Rosetta Migliaro, questo è 
il nome dell'uccisa, viveva 
con il manto, un macellaio 
di 31 anni, Giuseppe Calleris, 
e una figlia di 7. in un ele­
gante appartamento al se 
ccndo piano di via Meren­
dante 100, in Barriera di Mi 
lano, un quartiere alla peri­
feria di Torino. Il giovanis­
simo omicida, Alfonso Pic-
chirallo, via Vanchiglia 39, 
era un amico di famiglia e 
frequentava i due coniugi da 
molti anni e ccn una certa 
assiduità. 

Per sua stessa ammissione, 
il Picchirallo si era follemen­
te innamorato della Migliaro 
ed aveva preso a farle una 
corte spietata, senza peral­
tro essere corrisposto. La si­
tuazione era diventata pe­
sante al punto che la donna 
aveva sentito il bisogno qual­
che sera fa di confidarsi con 

il marito. Questi ha subito 
telefonato alla madre del gio­
vane perché lo convincesse 
« a rivolgere le proprie atten­
zioni altrove ». E forse è sta­
ta questa la molla che ha fat­
to scattare nella mente del­
l'adolescente la furia omi­
cida. 

Ieri mattina si è presen­
tato a casa della vittima per 
«(chiarire definitivamente la 
situazione ». Erano quasi le 8, 
il marito eia già andato al 
lavoro da un'ora. Il Picchi-
ìallo ha bussato alla poita, 
la deuna gli ha apeito e lo 
ha lasciato entrare Come si 
siano svolti esattamente i 
fatti ncn si sa, ma pare che 
il giovane, appena messo pie­
de nell'appartamento, abbia 
ingiunto alla Migliaro di ce 
dere alle sue insistenti ri 
chieste. La vittima avrebbe 
rifiutato seccamente e il gio­
vane, allora le ha serrato le 
mani al collo stringendolo in 
una morsa mortale. Quando 
la denna è caduta a terra 
priva di vita, l'assassino è 
sceso, è entrato >n un bar ed 
ha telefonato ai carabinieri 
di una vicina stazione: «Ve­
nite, ho ucciso una donna, 

vi aspetto davanti al por­
tene ». , , ,. 

Dopo pochi minuti sul po­
sto seno giunti i militi del­
l'arma, l'omicida si è presen­
tato loro e li ha accompa­
gnati fino al secondo piano, 
rifiutandosi di fornire qual­
siasi spiega/ione sull'accadu­
to. Soltanto in caserma e un 
paio d'ore dopo, il Picchi-
ìallo. in ma crisi di scon­
forto, piangendo ha raccon­
tato tutto. « Ncn so nemme­
no io cosa sia successo — ha 
detto tia le lacrime — Mi 
eio innamorato di Rosetta, 
era bellissima, a volte pas 
savo delle ore a parlare con 
lei perche era molto com 
prensiva Questa matt'na so 
no andato a casa sua per 
convincerla ad accettare 11 
mio amore. Mi ha respinto 
ed io non ho capito più 
nulla.. ». 

Dopo la confessione, 11 glo 
vane si è chiuso nel silen­
zio: alle 12,30, ccn lo sguar­
do assente ha varcato la so 
glia del Ferrante Aporti, il 
carcere minorile torinese. 

g. f. 
Nella foto in alto: Rosetta 
Migliaro, la giovane vittima 

Lo scandalo dei prefabbricati in Friuli 

Il sindaco di Maiano nega 
di aver preso le tangenti 
L'esponente de, in carcere, ha però ammesso di aver avuto una 
penna stilografica e due quadri dalla « Precasa » di Savona 

SAVONA (A.R.) — Non pa­
re sia scaturito alcun elemen­
to nuovo dall'interrogatorio 
al quale il giudice istruttore 
Renato Acquarcele ha sotto­
posto ieri mattina l'ex sinda­
co di Maiano, Banderu, de­
tenuto nelle carceri di Sa­
vona sotto l'accusa di aver 
ricevuto una « bustarella » di 
14 milioni dalla ditta «(Pre-
casa » per la concessione del­
l'ormai famoso appalto per i 
prefabbricati a Maiano. Il 
Bandera ha infatti negato in 
blocco l'accusa, pur ammet­
tendo di aver ricevuto qua­
le «dono», una penna stilo­
grafica di un certo valore e 
due quadri. 

Non pare dunque che il 
Bandera sia stato minima­
mente scosso dagli ultimi svi­
luppi della vicenda, sviluppi 
che hanno condotto in car­
cere il segretario personale 
dell'on. Zamberletti, Giusep­
pe Balbo, con la medesima 
accusa. A questo punto re­
sta da segnalare l'interroga­
torio, del direttore della fi­
liale di Savona del banco di 
Imperia. Presso questa ban­
ca, infatti. Renato Carozzo, 
uno dei titolari della «Pre­
casa », avrebbe ritirato gli 
assegni, due, ciascuno di cin­
que milioni, finiti poi al Bal­
bo. »-- ; - ' , ' -r> 
UDINE (R.M.) — Si terrà 
oggi pomeriggio alle 18 (pres­
so la sala mensa dell'asilo) 
la riunione del consiglio co­
munale di Maiano che di­
scuterà della vicenda dei pre­
fabbricati della Precasa. Ie­
ri pomeriggio intanto, si è 
svolto un incontro delle par­
ti (Comune e Precasa) con 
il facente funzione di presi­
dente del tribunale di Udine 
Diez. La ditta savonese, in­
fatti. ha intentato causa ci­
vile nei confronti dell'ammi­
nistrazione comunale di 
Maiano; quest'ultima aveva 
rescisso il contratto perché 
la Precasa non aveva rispet­
tato i tempi di consegna e 
le caratteristiche strutturali 
dei prefabbricati.. 
- Della vicenda, il nostro 
partito, in un suo comuni­
cato emesso subito dopo l'ar­
resto del sindaco di Maiano 
Bandera. aveva affermato 
che gli illeciti imputati al 
sindaco « non riguardano l'at­
tività del consiglio comuna­
le, anzi, la rottura del con­
tratto eco la società Precasa 
è stato un atto di controllo 
nei confronti di una ditta 
inadempiente, ed è questo at­
to di rottura del contratto 
che può aver messo in con-
traddizicne evidenti interes­
si illegittimi e privati del 
sindaco eco gli interessi al­
trettanto illegittimi della dit­
ta 

ROMA — In un'xitervista al­
la radio l'ex commissario 
straordinario per il Friuli, il 
de Zamberletti, ha spiegato 
nel dettaglio il meccanismo 
della ricostruzione in Friuli. 
sottolineando gli ampi mar­
gini che erano lasciati alle 
amministrazioni locali. « Il 
caso di Maiano — ha precisa­
to l'esponente democristiano 
— è il caso dei prefabbricati 
che sono stati contestati pro­
prio daU'amm.oistrazicoe co­
munale, il che sta a dimo­
strare che avevamo studiato 
un meccanismo capace di di­
fendere al massimo lo Stato 
da eventuali anomalie che 
comportamenti personali po­
tevano provocare ». Riferen­
dosi all'indagine della magi­
stratura, Zamberletti ha au­
spicato che questa vicenda ri­
manga e isolata e legata sem­
mai a responsabilità di carat­
tere personale». 

; Imputato / ; 

agente 
che ferì 

una passante 
BOLOGNA — Verrà imputa­
to di lesioni colpose l'agen­
te del « settimo celere » che 
la notte del 18 agosto feri 
con una raffica di mitra una 
automobilista la quale non si 
era fermata a un posto di 
blocco attuato nel centro 
storico, più esattamente in 
via Barberia, nei pressi della 
sede della federazione bolo­
gnese del Pei per un con­
trollo di documenti. -

Il procuratore generale in­
fatti. ha negato che il poli­
ziotto, Giancarlo Matta, 20 
anni, da Cagliari arruolato 
nella PS da atpena quattro 
mesi potesse essere scagiona­
to sulla base della legge Rea­
le che tronca ogni eventua­
le azione giudiziaria nei con­
fronti degli appartenenti al­
le forze dell'ordine quando 
sia stato riconosciuto, con 
giudizio che precede l'azione 
penale, un uso legittimo, delle 
armi. L'agente Giancarlo 
Matta per quanto si riferisce 
a Bologna, è il primo poli­
ziotto a cui è stata negata 
questa «e discriminante » che 
in sede di critica della legge 
Reale fu considerata una ve­
ra e propria « licenza di uc­
cidere ». 

li .Aggredito 
a Trieste 

da quattro 
fascisti 

TRIESTE - Quattro fascisti 
hanno aggredito ieri sera un 
ragazzo di 17 anni nel centro 
cittadino. La vittima è stato 
l'idraulico Claudio Tanco il 
quale stava passeggiando con 
il fratello quando gli si sono 
avvicinati 4 giovani ed uno 
del gruppetto gli ha chiesto 
se per caso collabora ad u 
na emittente radiofonica pri 
vata. 

Poi senza attendere rispo 
sta. hanno cominciato a pic­
chiarlo con pugni e calci. Gli 
aggressori si sono allontanati 
facendo |ierdere le proprie 
tracce. 

Claudio Tanco è stato soc 
corso dal fratello e all'ospe­
dale t»li hanno medicato di­
verse ferite soprattutto al 
volto e l'hanno giudicato gua­
ribile m otto giorni. E' la se­
conda \olta questa che a 
Trieste si svolgono aggressio 
ni da parte di gruppi fasci­
sti. Secondo gli inquirenti gli 
aggressori del giovane idrau 
lieo farebbero parte inratti 
del € Fronte della Gioventù *. 

Sotto accusa il Genio civile 

Altri tre mandati 
di cattura per 

gli scavi nel Piave 
Dal Mitro corrispondente 
TREVI30 — Tre nuovi 
mandati di cattura sono sta­
ti emessi per gli scavi abu­
sivi nel letto del Piave. Que­
sta volta hanno raggiunto 
Pierluigi Mulacchie, diret­
tore del genio civile di Tre­
viso. l'ufficiale idraulico San­
dro Montagna, e Gino Za-
rauner. di San Dona di Pia­
ve, responsabile di tre ditte di 
ghiaia e sabbia, la «Fratelli 
Zamuner», la «Nuova Beton 
Veneta » e la « Trevibeton », 
con sede a San Dona. 

Il Mulacchie è al suo terzo 
mandato di cattura, il geome­
tra Montagna al secondo (i 
due sono già detenuti nelle 
carceri di Santa Bona di 
Treviso), e questo pregiudica 
irrimediabilmente la posizio­
ne del genio civile — l'orga­
no destinato alla tutela e al­
la sistemazione delle acque 
pubbliche — nell'attuale in­
dagine della magistratura tre­
vigiana. I due. com'è noto. 
furono addirittura accusati. 
in un precedente provvedi­
mento, sempre nell'ambito 
dell'inchiesta sullo scempio 
del Piave, di alterazione e oc­
cultamento di alcune prati­
che di concessione di scavo. 

Sempre per gli scavi sul 
Piave fu arrestato circa un 
mese fa e poi rilasciato, in 
nberta provvisoria, lo stesso 
presidente al magistrato del­
le acque di Venezia, ingegner 
Marcello Giusti 

L'accusa per lo Zamuner e 
uguale a quella formulata 
nelle scorse settimane con­
tro altri proprietari di cave. 
colpiti Ha un mandato di cat­
tura: deviazione di acque pub­
bliche e mutamento dello sta­
to dei luoghi. Lo Zamuner, 
In particolare avrebbe fatto 
scavare senza autorizzazione, 
per agevolare l'estrazione del 
materiale, un canalone pro­
fondo -4-5 metri, largo altret­
tanto e lungo 170-180 metri 
(in località Maserada, all'al­
tezza dell'isola di Papadopoll) 
provocando profondi sbanca­
menti nelle proprietà agrico­
le circostanti e in special mo­
do in quelle dell'immobiliare 
San Michele. Inoltre avrebbe 
fatto eseguire scavi abusivi, 
iniziati prima delle necessa­
rie autorizzazioni e prosegui­
ti con prelievi di materiali as­
sai superiori a quelli consen­
titi: nel 1976 lo Zamuner sca­
vò 145 000 metri cubi di inerti, 
contro I 20000 concessi. 

Mulacchie e Montagna in 
questo procedimento sono sot­
to accusa per concorso in rea­
to con il proprietario della 
cava avendone « tollerato le 
attività illecite». Nel testo 
del mandato di cattura > il 
pretore La Valle ritiene Inol­
tre di individuare la mala fe­
de nelle affermazioni dei due 
pubblici ufficiali. « J 

Tiiitmo Gava 
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